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Rettifica delibera di C.C. n. 09 del 14.04.2023 relativa all'Impesta
Municipale Propria (IMU) Determinazione delle aliquote, delle
detrazioni e dei termini di applicazione dell'Imposta Minicipale Propria
(IMU)

L'anno duemilaventìtre addì trentuno del mese di Maggio alle ore 20:00 e seguenti, nella sala delle
adunanze consiliari del Comune di Pedara "Dolt. Pippo Pappalardo" dei Palazzo di Città "Areh. Giuseppe
Nicosia".

Alla prima convocazione in seduta ordinaria, partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano
all'appello nominale

Consiglieri Presenti Assenti

1. Sig.a Agosta Olga X

2. Dott. Bonaccorsi Salvatore X

3. Prof. Consoli Giuseppe X

4. Rag. Consoli Marina Adriana X

5. Dott.ssa Consoli Marisa X

6. Dott.ssa De Luca Agnese X

7. Sig. Fallica Antonio X

8. Rag. Laudani Francesco Antonio D. X

9. Doti. Laudani Mario X

10. Doit. Pappalardo Domenico X

II. Ins. Petralia Laura Giovanna X

12. Ins. Pezzino Domenica X

13. Geom. Sambaiaro Alfio X

14. Ins. ScirèCalabrisotto Domenico X

15. Aw. Spitalcri Bruno Basilio X

16. Rag. Toltisi Salvatore Antonino X
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Constatato che gli intervenuti sono in numero legale, presiede il Dott. Salvatore Bonaccorsi nella qualità di
Vice Presidente del Consiglio Comunale. Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Antonella Li Donni.

Vengono dal Signor Vice Presidente nominati scrutatori i signori Consiglieri Comunali: Agosta Olga per la
lista " Pedara libera - Fallica Sindaco, Consoli Marina e Consoli Marisa per la lista "Vivi Pedara"

La seduta è pubblica.



Partecipano, per l'Amministrazione Comunale, il Sindaco Alfio Cristaudo e il Vice Mario Laudani.
Partecipa, altresì, il Responsabile del Settore Finanziario, dott.ssa Giovanna Greco.

Partecipa il Segretario (ìenerale Dott.ssa Antonella Li Donili avvalendosi della collaborazione del
personale dell'Ufficio preposto all'assistenza all'Organo

Il Vice Presidente del Consiglio Comunale Dott, Bonaccorsi Salvatore interviene, legge il
secondo punto all'odg: "Rettifica delibera di C.C. n. 09 del 14.04.2023 relativa all'Imposta Municipale
Propria (IMU) - Determinazione delle aliquote, delle detrazioni e dei termini di applicazione dell'Imposta
Municipale Propria (IMU)V e passa la parola al responsabile delSettore Finanziario Dott.ssa Giovanna Greco
Il Responsabile del Settore Finanziario Dott.ssa Giovanna Greco interviene e spiega che la rettifica è
dovuta al mero errore materiale di trascrizione rilevalo nel prospetto riepilogativo delle aliquote e detrazioni
IMU 2023 riportato nell'ano deliberativo di C.C. n. 09 del 14/04/2023. con riferimento all'aliquota per "gli
immobili rientranti nella categoria catastale D3M erroneamente riportala "fcsenti a condizioni che i relativi
proprietari siano anche igestori delle attività esercitate'" nella colonna Aliquota del riquadro 9, introducendo la
corretta dicitura: "10.60 permille di cui 7.60 permille allostalo3,00 per mille al Comune"
Il Vice Presidente del Consiglio Comunale Dott. Bonaccorsi Salvatore interviene, chiarisce che
per questa proposta vi e il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti e. non csssendovi
ulteriori interventi passa alle dichiarazioni dì voto

IIConsigliere Comunale Olga Agosta, perconio del Gruppo Pedara Libera, interviene edesprime parere
favorevole"

Il Consigliere Comunale Prof. Giuseppe Consoli, in qualità di Capo Gruppo del Gruppo Vivi Pedara.
interviene ed esprime parere favorevole

II Vice Presidente del Consiglio Comunale Doli. Salvatore Bonaccorsi, procede alla votazione, in forma
palese peralzata di mano, della proposta di deliberazione n.13 del 03/05/2023 ad oggetto: "Rettifica delibera
di C.C. n. 09 del 14.04.2023 relativa all'lmposia Municipale Propria (IMU) - Determinazione delle aliquote,
delle detrazioni e dei termini di applicazione dell'Imposta Minicipale Propria (IMU)"

Procedutosi a votazione a scrutinio palese, peralzata di mano, si ottiene il seguente risultato:

Presemi n. 11 Consiglieri

Voti favorevoli n. 11 (unanimità)

Voti contrari: nessuno

Astenuti: nessuno

I£ pertanto

Ad esito della superiore votazione:

Vista la proposta di deliberazione di C.C. n. 03 13 del 03/05/2023, posta agli atti consiliari e che si allega alla
presenle. per costituirne parte integrante e sostanziale;

Visto LOrd. Amm.vo EE.LL. vigente in Sicilia:

Visto lo Statuto Comunale;

DKLIBKKA

Di approvare la proposta di C.C. n. 13/2023 che si allega alla presente per costituirne parte integrante e
sostanziale.

Il Vice Presidente del Consiglio Comunale Dott. Salvatore Bonaccorsi pone a votazione in forma palese.
per alzatadi mano, di dichiarare immediatamente esecutiva la presente deliberazione.

Procedutosi a votazione a scrutinio palese, peralzata di mano, si ottiene ilseguente risultato:

Presenti n. 11 Consiglieri



Voti favorevoli ri. 11 (unanimità)

Voti contrari: nessuno

Astenuti: nesuno

E pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l'esito della votazione

DELIBERA

di dichiarare immediatamente esecutiva la presente deliberazione
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Rettifica delibera di C.C. n. 09 del 14.04.2023 relativa all'Imposta
Municipale Propria (IMU) - Detcmiinazione delle aliquote, delle
detrazioni e dei termini di applicazione dell'Imposta Municipale
Propria (IMU) per Panno 2023

IL SETTORE FINANZE -TRIBUTI

PREMESSO:

che con deliberazione di C.C. n. 09 del 14/04/2023, esecutiva nei termini di legge, si è proceduto ad
approvare le aliquote, le detrazioni ed i termini di applicazione dell'Imposta Municipale Propria (IMU)
per fanno 2023, in ossequio ai disposti normativi vigenti in materia:

RILEVATO:

che nel riquadro 9) del prospetto riepilogativo delle aliquote e detrazioni IMU 2023 riportalo, al punto
n. I del dispositivo dell'atto deliberativo sopra richiamato, per un mero errore materiale di trascrizione.
agli "Immobili rientranti nella categoria catastale D3", è stata erroneamente attribuita l'esenzione
disposta solo per il saldo del 2020 e per gli anni di imposta 2021 e 2022 dal comma 3, dell'art. 78 del
D.L. 14 agosto 2020 convcrtito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126;

che nel riquadro 5) del prospetto riepilogativo delle aliquote e detrazioni IMU 2023 riportato, al punto
n. I del dispositivo dell'atto deliberativo sopra richiamalo, per un mero errore materiale di trascrizione,
dopo le parole "Per la detrazione di €. 200.00 vale quanto detto per le abitazioni principali di categoria",
prima delle categorie A/8 e A/9 viene erroneamente riportata la categoria A/7 (abitazioni in villini)
anziché la corretta categoria A/1 (abitazioni di tipo signorile);

RITENUTO

necessario rettificare la predetta deliberazione di C.C. n. 09 del 14/04/2023, al (ine di procedere
correttamente all'applicazione del tributo;

PREMESSO ancora:

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 29/07/2022. esecutiva, è stato dichiarato il
dissesto finanziario del Comunedi Pedara.ai sensi dell'art 246 del d.l.gs.n. 267/2000;

che non risulta approvato il bilancio di previsione finanziario per l'esercizio dì riferimento;

che i commi 1,2 e 4, dell'art. 251, del d.l.gs. n. 267/2000, cosi dispongono:

1. Nella prima riunione successiva alladichiarazione di dissesto e comunque entro trenta giorni dalla
data di esecutività della delibera, il Consiglio de/l'ente. o il commissario nominato ai sensi dell'art.
2-17, comma 3, è tenuto a deliberare per le imposte e tasse loca/i di spettanza dell'ente dissestato,
diverse dalla tassa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, le aliquote e le tariffe di base nella
misura massima consentila...

2. Ladelibera nonè revocabile ed ha efficacia percinque anni, chedecorrono da quello dell'ipotesi di
bilancio riequilibrato...

3. Resta fermo il potere dell'ente dissestato di deliberare, secondo le competenze, le modalità, i termini
ed i limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti, le maggiorazioni, riduzioni, graduazioni ed



agevolazioni previste perle imposte e tasse dicuiai commi f e 3, nonché dideliberare la maggiore
aliquota dell'imposta comunale sugli immobili consentita perstraordinarie esigenze dì bilancio.

che il comma 6 del citato art. 251 che impone l'obbligo di comunicare alla Commissione per la stabilità
finanziaria degli enti locali presso il Ministero dell'interno le delibere entro trenta giorni dalla data di
adozione, stabilendo, tra l'altro, ehe dall'inosservanza di quanto disposto dai predetti commi consegue
la sospensione dei contributi erariali;

che. al imadi assicurare il reperimento delle risorse finanziarie per il risanamento dello statodi dissesto
finanziario e per l'attivazione delle entrate proprie dell'Ente propedeutiche alla predisposizione del
bilancio stabilmente riequilibralo, si riliene necessario dover provvedere alla conferma delle aliquote
dell'Imposta Municipale Propria (IMU) nella misura massima consentita dalla legge, già detcrminate
per Panno 2022 con la delibera di C.C. n. 07 del 23/02/2022 "Imposta Municipale Propria (IMI!)
Determinazione delle aliquote, delle detrazioni e dei termini diapplicazione dell Imposta Municipale
Propria (IMI!) per l'anno 2022" e con delibera di C.C. n. 35 del 12/08/2022 "Dissesto Finanziario.
Attivazione delle entrate proprie ai sensi dell'art. 251 del D. Lgs. n. 267/2000. Aliquote IMU - Anno
2022'', che qui si intendono integralmente richiamale:

PREMESSO inoltre:

che Pari. I, della legge 27 dicembre 2019(legge di bilancio 2020),dispone:

al comma 738, che: a decorrere dall'anno 2020. l'imposta unica comunale di cui all'ari. L comma 639.
della legge 21 dicembre 20/3. n. 141, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alta tassa sui
rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da
739 a 783:

al comma 739. che l'imposta dì cui al comma 138 si applica in tutti i comuni del territorio nazionale,
ferma restando per la regione Friuli Venezia Giulia e per le province autonome di Trento e di Bolzano
l'autonomia impositiva prevista dai rispettivi statuti. Continuano ad applicarsi le norme dicui alla legge
provinciale 30 dicembre 2014, n. 14. relativa all'Imposta immobiliare semplice (IM/S) della provincia
autonoma di Trento, e alla legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, sull'imposta municipale immobiliare
(IMI) dellaprovincia autonomadi Bolzano:

al comma 740 che. // presupposto dell'imposta è il possesso di immobili. Il possesso dell'abitazione
principale o assimilala, come definita alle lettere b) e e) del comma 141, non costituisce presupposto
dell 'imposta, salvo chesi tratti di un 'unità abitativa classificata nellecategoriecatastali A/i, A/8o A/9\

al comma 741 che.aifini dell'imposta valgono leseguenti definizioni e disposizioni:
a) per fabbricato si intende rimila immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio
urbano con atlribuzione di rendila catastate, considerandosi parte integratile del fabbricato l'area
occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce perlinenza esclusivamente ai fini urbanistici,
purché accatastata unitariamente: il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all'imposta a partire
dalla data di ultimazione dei lavori di coslruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cuiè comunque
utilizzalo:

b) (Con la Sentenza n. 209/2022 della Corte Costituzionale, depositala il 13.10.2022. è siala dichiarata
l'illegittimità costituzionale del primo e del secondo periodo, come modificalo dal D.L. 21 ottobre 2021.
m_L46 fMisura urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili), art.
5-deeies. comma 1. convertito, eon modificazioni, nella legge 17 dicembre 2021. n. 215). Per pertinenze
dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2,
C/6 e C/7, nella misura massima di un 'unità pertinenzia/e perciascuna delle categorie catasta/i indicale,
anche se iscritte in catasto unitamente ali 'unità ad uso abitativo: e) sonoaltresì considerate abitazioni
principali:

1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilìzie a proprietà indivisa adibile ad
abitazione principale e relative pertinenze deisociassegnatari;

2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a
studenti universitari soci assegnatari, anche inassenza di residenza anagrafica;

3) i fabbricati dicivile abitazione destinati adalloggi sociali come definiti daldecreio delMinistro
delle infrastrutture 22 aprile 2008. pubblicato nella Gazzella Ufficiale n. 146 del24giugno 2008. adibiti
ad abitazioneprincipale:

4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguilo di provvedimento del
giudice che costituisce altresì, ai solifinidell 'applicazione dell 'imposta, ildiritto diabitazione in capo al
genitore affidatariostesso;
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5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare,
posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze
armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad
ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto
previsto dall'articolo 28. comma I, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139. dal personale
appartenente alla carriera prefettizia, per ilquale non sono richieste lecondizioni delia dimora abituale e
dellaresidenza anagrafica:

6) su decisione del singolo comune, l'imita immobiliare posseduta da anziani o disabili che
acquisiscono laresidenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito dìricovero permanente, a condizione
che la stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predella agevolazione può essere
applicata ad unasola unità immobiliare;

d) per areafabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti
urbanistici generali o attuativi, ovvero in base alte possibilità effettive di edificazione determinale
secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità. Si applica
l'articolo 36. comma 2. del decreto legge 4luglio 2006. n. 223. convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006. n. 248. Sono considerali, tuttavia, non fabbricabili, i terreni posseduti e condotti dai
coltivatori diretti edagli imprenditori agricoliprofessionali di cui ali articolo Idei decreto legislativo 29
marzo 2004. n. 99, iscritti nella previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all'articolo I.
comma 3. dei citato decreto legislativo n. 99 del 2004, sui quali persiste l'utilizzazione agrositvo-
pastora/e mediante l'esercizio dì attività dirette alla coltivazione dei fondo, alla silvicoltura, alla
funghicoltura e all'allevamento di anima/i. Il comune, su richiesta del contribuente, attesta se un'area
sila nelproprio territorio èfabbricabile in base aicriteri stabiliti dalla presente lettera;

e) per terreno agricolo si intende il terreno iscritto in catasto, aqualsiasi uso destinato, compreso
quello non coltivato.

al comma 742 che // soggetto al/ivo dell'imposta è il comune con riferimento agli immobili la cui
superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio del comune stesso. L'imposta non si
applica agli immobili di cui il comune èproprietario ovvero titolare di altro diritto reale di godimento
quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sulsuo territorio, in caso di variazioni
delle circoscrizioni territoriali dei cornimi, .si considera soggetto attivo il comune nell'ambito del cui
territorio risultano ubicati gli immobili al1a gennaio dell anno cui I imposta siriferisce.
al comma 743 che /' soggetti passivi dell'imposta sono ipossessori di immobili, intendendosi per tali il
proprietario ovvero il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli
stessi. Esoggetto passivo dell imposta il genitore assegnatario della casa familiare a seguito di
provvedimento del giudice che costituisce altresì ildiritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei
figli. Nel caso di concessione di aree demaniali, il soggetto passivo è ilconcessionario. Per gli immobili,
anche da costruire o in corso dì costruzione, concessi in locazione finanziaria, il soggetto passivo è il
locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durala del contratto, in presenza di più
soggetti passivi con riferimento ad un medesimo immobile, ognuno è titolare di un 'autonoma
obbligazione tributaria e nell'applicazione dell'imposta si tiene conto degli elementi soggettivi ed
oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di applicazione delle esenzioni o
agevolazioni,

al comma 744 che èriservato allo Stalo il gettito dell 'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo
classificati nel gruppo catastale D, calcolalo ad aliquota dello 0.76 per cento; tale riserva non si applica
agli immobili aduso produttivo classificali nel gruppo catastale Dposseduti dai comuni e che insistono
sul rispettivo territorio, le attività di accertamento eriscossione relative agli immobili ad uso produttivo
classificati nel gruppo catasta/e Vsono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti
dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni.

al comma 745 che la base imponibile dell'imposta ècostituita dal valore degli immobili. Per ifabbricati
iscritti in catasto, il va/ore è costinolo da quel/o ottenuto applicando all'ammontare delle rendite
risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell'anno di imposizione, rivalutate dei 5per cento ai sensi
dell artico/o 3. comma 48, della legge 23 dicembre 1996. n. 662, i seguenti moltiplicatori; a) 160 per i
fabbricati classificali nel gruppo catasta/e Ae nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione
della categoria catastale A/10; b) 140per ifabbricati classificati nelgruppo catastale Benelle categorie
catastali C/3, C/4 e C/5; e) 80 per ifabbricati classificati nella categoria catastale D/5; d) 80 per i
fabbricati classificati nella categoria catasta/e A/10; e) 65 per i fabbricati classificati nel gruppo
catasta/e D, ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; fi SS per i fabbricati
classificati nella categoria catastale C/1, fé variazioni di rendita catastale intervenute in corso d'anno a



seguito dì interventi edilizi sulfabbricato, producono effetti dalla data di ultimazione dei lavori o, se
antecedente, dalla data dì utilizzo.

al comma 746 che per i fabbricali classificabili nei gruppo catastale D, non iscritti in catasto,
interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino al momento della richiesta
dell 'attribuzione della rendila il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se
successiva, alla data di acquisizione, secondo i criteri stabi/iti nel penultimo periodo del comma 3
dell'articolo 7 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1992, n. 359, applicando i coefficienti ivi previsti, da aggiornare con decreto dei Ministero
dell'economia e dellefinanze. In caso di locazione finanziaria, il va/ore è determinato sulla base delle
scritture contabili del locatore, il quale è obbligalo a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati
necessari per il calcolo. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quel/o vena/e in comune
commercio al ! °gennaio dell 'anno di imposizione, o afar data da/1'adozione degli strumenti urbanistici,
avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso
consentita, agli oneri per eventuali lavoridi adattamento del terreno necessariper la costruzione, ai
prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. In caso di
utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a norma
dell 'artico/o 3. comma 1. lettere e), d) eff, del leslo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 3HO, la base
imponibile è costituita dal valore dell 'area, la qualeè consideratafabbricabile, senzacomputare il valore
delfabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o
ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato cosiruito, ricostruito o
ristrutturato è comunque utilizzalo. Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, il valore è
costituito da quello ottenuto applicando ali'ammontare del reddito dominicale risultante in catasto.
vigente al l °gennaio dell 'anno di imposizione, rivalutato del 25per cento ai sensi dell 'Orticolo 3, comma
51, della legge 23 dicembre 1996. n. 662, un moltiplicatorepari a 135.

al comma 747 che la base imponibile è ridotta del 50 per cento nei seguenti casi: a) per ifabbricati di
interesse storico o artistico di cui all'articolo IO del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42; b)per ifabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e difatto non utilizzati, limitatamente al periodo
dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è accertata dall'ufficio
tecnico comunale con perizia a carico del proprietaria, che allega idonea documentazione alla
dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai
sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2H dicembre 2000. a. 445. che
attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato,
rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Ai fini dell 'applicazione della riduzione di cui alla
presente lettera, i comuni possono disciplinare le caratteristiche di faiiscenza soprav\'enuta del
fabbricato, nonsuperabile con interventi di manutenzione; e) per le unità immobiliari, fatta eccezione per
quelle classificate nelle categorie catastaliA/1. A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai
parenti in linearetta entro il primo gradoche le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il
contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda
anagraficamente nonché dimori abitua/mente nello stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in
comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comoda/ile. olire all'immobile concesso in
comodalo, possieda netto stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad
eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catasta/i A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla
presente lei/era si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest 'ultimo in presenza di
figli minori.

al comma 748 che / 'aliquota di baseper l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1,
A/8e A/9eper le relative pertinenze è pari allo 0,5 percentoe il comune, con deliberazione del consiglio
comunale, può aumentar/a di 0.1punti percentuali o diminuir/afino alt azzeramento.

al comma 749 che dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del
soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9nonché per le relative pertinenze si
detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il
quale si protrae tale destinazione; se l'imitò immobiliare è adibita ad abitazione principale da più
soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la
destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati
dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica,
comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP. istituiti in attuazione dell'articolo 93 del
decreto, del Presidentedella Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.



al comma 750 che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9.
comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993. n, 557. convertito, con modificazioni, dallo legge 26
febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 percento e i contimi possono solo ridurlafino ali 'azzeramento.

al comma 751 che fino ali 'anno 2021. l'aliquota di base per ifabbricati costruiti e destinati dati 'impresa
costruttrice alfa vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, è pari
allo 0.1 per cento. / comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino
all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022. i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa
costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e nonsiano in ogni caso locati, sono esenti
dall'imi

al comma 752 che / 'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0.76 per cento e i comuni, con
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1.06 per cento o diminuirla fino
ali 'azzeramento,

al comma 753 che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di'
base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservala allo Stato, e i comuni,
con deliberazionedel consiglio comunale, possono aumentarla sino ali '1.06per cento o diminuirlafino ai
limitedello 0.76 per cento.

al comma 754 che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi
da 750 a 753, t'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio
comunale, possono aumentarla sino alt 1,06 per cento o diminuir/afino a/1azzeramento.

al comma 755 che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei
commi da IO a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. i comuni, con espressa
deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 779, pubblicata nelsilo internet del
Dipartimento dellefinanze del Ministero de/l'economia e dellefinanze ai sensi del comma 767, possono
aumentare ulteriormente l'aliquota massima dell'1.06 per cento di cui al comma 754 sino all'1.14 per
cento, in sostituzionedella maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e
confermatafino all'anno 20/9 alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo I delta legge n. 208 del
2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma,
restandoesclusa ogni possibilità di variazione in aumento.

al comma 756 che a decorrere dall'anno 2021, i comuni, inderogaa/1'articolo 52 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446. possono diversificare te aliquote di cui ai commida 748 a 755 esclusivamente
con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro cento/tanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la
Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, che .sipronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di
trasmissione. Decorso il predetto termine di quarantacinque giorni, il decreto può essere comunque
adottato. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed

autonomie locali, possonoessere modificate o integrate le fattispecie individuate con il decreto dì cui al
primo periodo. (Periodo aggiunto dal comma 837. dell'art. L della legge 29 dicembre 2022. n. 197).

al comma 757 che inognicaso, anchese non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate
ai commi da 748 a 755. la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo
a/1 'applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle
fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756. di elaborare
ilprospetto delle aliquote cheformaparte integrante della delibera stessa. Ladelibera approvata senzail
prospetto non è idonea a produrregli effettidi cui ai commida 761 a 771. Con lo slesso decreto di cui al
comma 756 sono stabi/ite le modalità di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle
finanze del Ministero dell'economia e dellefinanze de!prospetto delle aliquote,

al comma 758 che sonoesentidoli imposta i terreni agricolicomediseguiloqualificati:
a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui

ali 'artico/o 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n, 99, iscritti al/a previdenza agricola, comprese te
società agrìcole di cui all'articolo I, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 dei 2004.
indipendentemente dalla loro ubicazione;

b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001.
n. 448;

e) a immutabile destinazione agrosilvo-pastorate a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile;
d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27



7, n, 984, sulla base del criteri individuati dalla circo/are del Ministero delle finanze n. 9
del 14 giugno 1993. pubblicala nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18
giugno 1993.

al comma 759 che sono esenti dall'imposta, per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le
condizioniprescritte;

a) gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel proprio
territorio, dalle regioni, dalleprovince, dalle comunità montane, dai consorzifra dettienti, dagli entidel
Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;

b) i fabbricali classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1a E/9;
e) ìfabbricati con destinazione ad usi cu/turali di cui al/ 'articolo5~bisdel decreto del Presidente

della Repubblica 29 settembre 1973. n. 601;
d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le

disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loropertinenze;
e) ifabbricati di proprietà delta SantaSede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattalo tra la

Santa Sede e l'Italia, sottoscritto l'II febbraio 1929 e reso esecutivo con la legge 27 maggio 1929, n.
810;

fi i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è
prevista
l'esenzione dal! 'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi
in Italia;

g) gli immobili posseduti e utilizzati dai soggettidi cui alla lettera i) del comma 1 dell articolo 7
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e destinati esclusivamente allo svolgimento con
modalità non commerciali delle attività previste nella medesima lettera i); si applicano, altresì, le
disposizioni di cui all'articolo 9I-bis del decreto-legge 24 gennaio 20/2, n. /. convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché il regolamento di cui al decreto del Ministro
dell 'economia e dellefinanze 19 novembre 2012. n. 200;

g-bis) (introdotto dal comma 81, dell'art. 1, della legge n. 197/2022) gli immobili non ulilizzabi/i né
disponibili, per i quali sia statapresentata denuncia all'autorità giudiziaria in relazione ai reatidi cui agli
articoli 614, secondo comma, o 655delcodice penale o perla cuioccupazione abusiva sìa stata presentata
denuncia o iniziata azione giudiziaria penale. Il soggetto passivo comunica al comune interessato, secondo
modalità telematiche stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data dientrata in vigore della presente disposizione, sentita la Conferenza Stato-città
ed autonomie foca/i, il possesso deirequisiti che danno diritto all'esenzione. Analoga comunicazione deve
essere trasmessa allorché cessa il diritto a/l'esenzione.

al comma 760 cheper le abitazioni locatea canone concordaio di cui alla legge 9 dicembre 1998. n. 431,
l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 754, è ridotta al 75
per cento.

al comma 761 che l'imposta è dovuta per anni solariproporzionalmente alla quota e ai mesidell'anno
nei quali si è protratto ilpossesso. Atalfine il mese durante il quale ilpossesso si è protratto per più
della metà dei giorni dicui il mese stesso è composto è computalo per intero, il giorno di trasferimento
delpossesso si computa in capo alt'acquirente e l'imposta del mese del trasferimento resta interamente a
suo carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quellidel cedente. A ciascuno degli anni
so/ari corrisponde un 'autonoma obbligazione tributaria.

al comma 762 che in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, i soggetti passivi
effettuano il versamento dell'imposta dovuta al comune per l'anno in corsoin due rate, scadenti la prima
il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nellafacoltà del contribuente provvedere al
versamenio dell'imposta complessivamente dovuta in un unica soluzione annua/e. da corrispondere entro
il 16 giugno. Il versamento della prima rata è pari alt'impasta dovuta per ilprimo semestre applicando
l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente. In sede di prima applicazione
dell 'imposta, laprima rata dacorrispondere èpari a/la metà diquanto versato a titolo diIMU e TASI per
l'anno 20/9. Il versamento della rala a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno è eseguilo, a
conguaglio, sulla base delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al comma 757
pubblicato ai sensi del comma 767 net sito internet del Dipartimento dette finanze del Ministero
dell 'economia e dellefinanze, alla data del 28 ottobredi ciascun anno.

al comma 763 che il versamento dell'imposta dovuta dai soggetti di cui ai comma 759. lettera g), è
effettualo in tre rate di cui le prime due, di imporlo pari ciascuna al 50 per cento dell'imposta
complessivamente corrisposta per l'anno precedente, devono essere versate nei termini del 16 giugno e
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del 16dicembre dell 'anno di riferimento, e l'ultima, a conguaglio dell imposta complessivamente dovuta.
deve essere versata entro il 16 giugno dell 'annosuccessivo a quello cui si riferisce il versamento, sulla
base delle aliquote risultami dal prospetto delle aliquote di cui al comma 7.57. pubblicalo ai sensi del
comma 767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze,
alla data del 28 ottobre dell 'anno di riferimento. I soggettidi cui al comma 759, lettera gj, eseguono ì
versamenti dell 'imposta con eventuale compensazione dei crediti, allo stesso comune nei confronti del
quale è scaturito il credito, risultanti dalle dichiarazioni presentale successivamente alla data di entrata
in vigore della presente legge, in sede di prima applicazione dell 'imposta, le prime due rate sono di
imporlopari ciascuna al 50 per cento dell 'imposta complessivamente corrisposta a titolo di IMU e TASI
per l'anno 2019.

al comma 764 che in caso di discordanza tra il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e le
disposizioni contenute nelregolamento didisciplina dell 'imposta, prevale quanto stabilito nelprospetto.

al comma 765 che // versamento del tributo è effettuato esclusivamente secondo le disposizioni di cui
all'articolo 17deldecreto legislativo 9 luglio 1997. n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento
del direttore dell 'Agenzia delle entrate, ovvero tramite apposito bollettinoposta/e al quale si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 17del citato decreto legislativo n. 241 del 1997, in quanto compatibili,
nonché attraverso la piattaforma di cui ali 'articolo 5 del codice dell 'amministrazione digitale, di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e con le olire modalitàpreviste dallo stesso codice. Con decreto
del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'iniemo e con il
Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, sentita la
Conferenza Staio-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno 2020. sono stabilite le
modalità attuative delperiodo precedente relativamente all'utilizzo dellapiattaforma di cui all'articolo 5
del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. Con il medesimo decreto sono determinale le
modalità per assicurare la fruibilità immediala delle risorse e dei relativi dati di gettito con le stesse
informazioni desumibili dagli altri strumenti di versamento e l'applicazione dei recuperi a carico dei
comuni, ivi inclusa la quota di alimentazione del Fondo di solidarietà comunale, secondo quanto previsto
a legislazione vigente alfine digarantire l'assenza di oneriper il bilancio detto Stato.

al comma 766 che con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro per
l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione, da adottare entro centottanta giornidalla datadi entrata
in vigore della presente legge, sentila la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, che si pronuncia
entro il termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto può
essere comunque adottalo, sono individuati i requisiti e i termini di operatività dell'applicazione
informatica resa disponibile ai contribuenti sul Portale delfederalismo fiscale per lafruibilità degli
elementi informativi utili alla determinazione e al versamento dell imposta. L'applicazione si avvale
anche delle informazioni dell'Agenzia delle entrate e di altre amministrazioni pubbliche rese disponibili
con le modalitàdisciplinate nello stesso decreto.

al comma 767 che le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che
siano pubblicati sul silo internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell economia e delle
finanze, entro il 28 ottobre dello slesso anno. Aifini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il
prospetto delle aliquote di cui al comma 757e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14
ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fisca/e in caso di mancata
pubblicazione entro il 28 ottobre, sì applicano le aliquote e i regolamenti vigenti net/'anno precedente. In
deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al terzo periodo del presente
comma, a decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoriadel prospetto di cui ai commi 756 e 757
del presenle articolo, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal comma 757
e pubblicata nel termine di cui al presente comma, si applicano le aliquote di base previste dai commi da
748 a 755. (Periodo aggiunto dal comma 837. dell'art. 1. della legge 29 dicembre 2022, n. 197).

al comma 768 che per i beni immobili sui qualisono costituiti diritti di godimento a tempo parziale, di
cui alt 'articolo 69, comma I. lettera a), del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre
2005. n. 206, il versamento dell'imposta è effettuato da chi amministra il bene. Per le parti comuni
dell'edificio indicate nell'articolo 1117, numero 2), del codice civile, che sono accatastate in via
autonoma, come bene comune censibile, nel caso in cui venga costituito il condominio, il versamento
dell'imposta deveessere effettuato doli'umministratore del condominio percontodi tulli i condomini. Per
gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa, il curatore o il
commissario liquidatore sono tenuti al versamento delta tassa dovuta per il periodo di durata deli 'intera
procedura concorsuale entro il termine di tre mesi dalla data deldecreto di trasferimento degli immobili.



al comma 769 che / soggetti passivi, ad eccezione di quelli di cui al comma 759. lettera gì, devono
presentare la dichiarazione o. in alternativa, trasmetterla in via telemalica secondo le modalità approvale
con apposito decreto del Ministero dell'economìa e dellefinanze, sentila l'Associazione nazionale dei
comuni italiani (ANCI), entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui ilpossesso degli immobili
ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell 'imposta La
dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati
ed elementi dichiarali cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta. Con ilpredetto decreto
sono altresì disciplinali ì casi in cui deve essere presentata la dichiarazione. Restano ferme le
dichiarazioni presentate aifini dell'IMO' e del tributo per i servizi indivisibili, in quanto compatibili.
Nelle more dell'entrala in vigore del decreto di cui al primo periodo, i contribuenti continuano ad
utilizzare il modello di dichiarazione di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 30
ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 5 novembre 20/2. In ogni caso, ai fini
dell'applicazione dei benefici di cui al comma 741, lettera e), numeri 3) e 5), e al comma 751, terzo
periodo, il soggetto passivo attesta nel modello di dichiarazione il possesso dei requisiti prescritti dalle
norme.

al comma 770 che gli enti di cuial comma 759. lettera g), devono presentare la dichiarazione, il citi
modello è approvato con decreto del Ministro dell'economia e dellefinanze, sentita l'ANCt. entro il 30
giugno dell'anno successivo a quello in cui ilpossesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute
variazioni ri/evanti aifinidel/a determinazione dell'imposta. Siapplica il regolamento dicui a/ decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze 19 novembre 2012. n. 200. La dichiarazione deve essere
presentala ogni anno. Nelle more dell 'entrata in vigore del decreto dicui alprimo periodo, i contribuenti
continuano ad utilizzare il mode/lo didichiarazione di cui al decreto delMinistro dell'economia e delle
finanze 26 giugno 20/4. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4luglio 2014.
alcomma 771 che // contributo dicui ali'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 30dicembre 1992,
n. 504, è rideterminato nella misura dello 0,56 per mille a valere sui versamenti re/alivi agli anni
d'imposta 2020 e successivi edè calcolato sulla quota di gettito dell'IMU relativa agli immobili diversi
da quelli destinali ad abitazione principale e relative pertinenze. Il contributo è versato a cura delta
struttura di gestione di cui a/t'articolo 22 del decreto legislativo 9 luglio 1997. n. 241. mediante
trattenuta sugli incassi dell'IMU e riversamento diretto daparte della struttura stessa, secondo modalilà
stabi/ile mediante provvedi/nenia dell 'Agenzia delle entrate.

al comma 772 che / IMU relativa agli immobili strumentali è deducibile aifinidella determinazione del
reddito di impresa e del reddito derivarne doli 'esercizio di arti e professioni. La medesima imposta è
indeducibile ai fini dell imposta regionale sulle attività produttive. Le disposizioni dì cui al presente
comma si applicano anche ali IMI detta provincia autonoma di Bolzano, istituita con lalegge provinciale
23 aprile 20/4, n. 3, e all'lMIS della provincia autonomadi Trento, istituita con la legge provinciale 30
dicembre 2014. n. 14.

al comma 773 che le disposizioni dì cui al comma 772 relative alla dedttcibiiità ai fini della
determinazione del reddito di impresa edel reddito derivante dati esercìzio diarti eprofessioni dell 'IMU.
dell IMI e dell'IMIS hanno effetto a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso ed 31
dicembre 2021; ladeduzione ivi prevista siapplica nella misura del 60 per cento per ìperiodi d'imposla
successivi a quelli incorso, rispettivamente, al 31 dicembre 2019e al 31dicembre 2020.

al comma 774 che in caso di omesso o insufficiente versamento dell'imposta risultante dalla
dichiarazione, siapplica l'articolo 13 deldecreto legislativo 18dicembre 1997, n. 471.

al comma 775 che in caso di omessa presentazione detta dichiarazione, si applica la sanzione dal 100
per cento al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. In caso di infedele
dichiarazione, si applica la sanzione dal 50per cento al ZOO per cento del tributo non versato, con un
minimo di 50 euro. In caso dì mancata, incompleta o infedele risposta al questionario, si applica la
sanzione da euro 100 a euro 500; in caso dirisposta olire il termine disessanta giorni dotta notifica, il
comune può applicare lasanzione da 50 a 200 euro. Le sanzioni dicui aiperiodiprecedenti sono ridotte
adun terzo se, entro il termine per laproposizione delricorso, interviene acquiescenza delcontribuente,
con pagamento deltributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi. Resta salva lafacoltà delcomune
dideliberare con il regolamento circostanze attenuanti o esimenti nel rispetto dei princìpi stabiliti dalla
normativa statale.

al comma 776 che per tulio quanto non previsto dalle disposizioni di cui ai commi da 738 a 775. si
applicano i commi da 161 a 169 deli articolo I della legge27dicembre 2006. n. 296.
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al comma 777 che ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui all'articolo 52 del
decreto legislativo 15dicembre 1997. n. 446. i comuni possono con proprio regolamento;

a) stabi/ire che si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare
anche per conio degli altri;

b)stabilire differimenti di termini per i versamenti, persituazioni particolari;
e) prevedere il diritto al rimborso dell'imposta pagata per le aree successivamente divenute

inedificabili, stabilendone termini, limiti temporali e condizioni, avuto anche riguardo alle modalità ed
allafrequenza delie varianti apportate agli strumenti urbanìstici;

d) determinare periodicamente e per zone omogenee i va/ori venali in comune commercio delle
aree fabbricabili, alfine della limitazione del potere di accertamento delcomune qualora l'imposta sia
stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato, secondo criteri improntati
ali 'obiettivo di ridurre al massimo l'insorgenza di contenzioso;

e) stabilire l'esenzione dell'immobile dato in comodato gratuito al comune o ad altro ente
territoriale, o adente non commerciale, esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o
statutari.

al conima778 che //comune designa ilfunzionario responsabile dell imposta a cui sono attribuiti ipoteri
per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i
provvedimenti afferenti a lati attivila, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative
a/1 'impostostessa.

al comma 779 che per tanno 2020, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27
dicembre 2006, n. 296. all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. e all'articolo
172, comma I. lettera e), del testo unico delle leggi sud'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000. n. 267, possono approvare ledelibere concernenti lealiquote e il regolamento
dell'imposta oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione per gli anni 2020-2022 e
comunque non oltre il 30 giugno 2020. Dette deliberazioni, anchese approvate successivamente all'inizio
dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal I°gennaio dell 'anno 2020.

al comma 780 che a decorrere dal 1°gennaio 2020sono abrogati; l'articolo 8. ad eccezione del comma
I. e l'articolo 9, ad eccezione del comma 9, deldecreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; l'articolo 13,
commi da I a 12-ter e 13-bis. del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201. convertito, con modificazioni,
dalla legge 22dicembre 2011. n. 214; il comma 639 nonché i commi successivi dell 'articolo I delta legge
27 dicembre 20/3. n. 147. concernenti l'istituzione e la disciplina dell'imposta comunale unica tlUCi.
limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell'IMU e della TASI Restano ferme le
disposizioni che disciplinano la TARI. Sono altresì abrogale le disposizioni incompatibili con l'/MU
disciplinata dallapresente legge.

al comma 781 che r comuni, in deroga all'articolo 52deldecreto legislativo, n. 446 del 1997, possono
continuare adaffidare, fino alla scadenza delrelativo contratto, lagestione dell 'imposta municipale sugli
immobili ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2019, risulla affidato il servizio di gestione
dell'IMU e della TASI.

al comma 782 che restano ferme le disposizioni recate dati 'articolo I. comma 728, della legge 27
dicembre 2017. n. 205, nonché dall'articolo 38 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124. in ordine al
quale il rinvìo al citalo articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 20/1 deve intendersi riferito aite
disposizioni dellapresente legge sulla riforma dell'IMU.

al comma 783 che aifini del riparto del Fondo di solidarietà comunale resta fermo quanto previsto
dal/ 'articolo I, comma 449. lettera a), della legge 11 dicembre 2016. n. 232. come modificata dal comma
851 del presente articolo, in materia di ristoro ai comuni per il mancalo gettito IMU e TASI derivante
dall'applicazione dei commi da IO a 16. 55 e 54 de/l'urticolo 1 della legge n. 208 del 2015. Restano
altresìfermi gli effetti delle previgenti disposizioni in materia di IMU e TASI sul Pondo di solidarietà
comunale e sugli accantonamentinei confrontidelle regioni Friuli Venezia Giulia e Valled'Aosta e delle
province autonome di Trento e dì Bolzano come defunti in attuazione del citato decreto-legge n. 201 del
20/1.

che la Legge 30/12/2020, n. 178. all'Art. I, dispone:

al comma 48 che a partire da/l'anno 2021 per una sola imita immobiliare a usoabitativo, non locata o
data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo diproprietà o usufruito da soggetti non residenti
nel territorio dello Staio che siano litolari di pensione maturala in regime di convenzione
internazionale con l'Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall'Italia, l'imposta
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municipale propria di cuiall'articolo 1. commi da 739 a 783, della legge 27dicembre 20/9. n. 160, è
applicata nella misura detta metà e la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti
avente naturadi corrispettivo, di cui. rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misuraridotta di due terzi.

al comma 49 che per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 48 è istillalo, nello
stalo di previsione del Ministero dell'interno, unfondo con una dotazione su base annua di 12 milioni di
euro. Alla ripartizione del fondo si provvede con decreto del Ministro de/t'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e dellefinanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare
entro sessanta giorni dalla data dientrata in vigore della presente legge.

al comma 599 che in considerazione degli effetii connessi all'emergenza epidemiologica da COV1D-/9.
per l'anno 2021 non è dovuta la prima rata dell'imposta municipale propria di cui all'articolo I. commi
da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. relativaa:

a) immobili adibiti a slabilimenti balneari marinimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli
stabilimenti termali;

h) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, immobili degli agriturismi,
dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane,
degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed and breakfast,
dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi soggetti passivi, come individuati
dall'articolo 1, comma 743, delta legge 27 dicembre 20/9, n. 160, siano anche gestori delle attività ivi
esercitate;

e) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di
allestimenti di strutture esposìlive nell'ambito dieventifieristici o manifestazioni;

d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club esimili, acondizione che i relativi soggetti
passivi, come individuati dall'articolo I, comma 743. della legge 27 dicembre 2019, n. 160. siano anche
gestori delle attività ivi esercitate.

che la Ugge 29/12/2022. n. 197, all'Art. 1, dispone:

al comma 81 all'articolo 1. comma 759. della leege27 dicembre 20/9. n. 160. concernente i casi di
esenzione dall'imposta municipale propria, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente;
«g-bis) gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i qualisia siala presentata denuncia all'autorità
giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 614. secondo comma, o 633 del codice penale oper la
cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata azione giudiziaria penale. Il soggetto
passivo comunica al comune inleressato, secondo modalità telematiche stabilite con decreto del Ministro

dell'economìa e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sentita la Conferenza Staio-città edautonomie locali, ilpossesso dei requisiti che
danno diritto all'esenzione. Analoga comunicazione deve essere trasmessa allorché cessa il diritio
all'esenzione»;

al comma 82 per ristorare i comuni per le minori entrale derivanti dall'attuazione della lettera g-bis)
del comma 759 de/t'arlicolo I delta tesse 27 dicembre 2019. ». 160. introdotta dal comma 81 delpresente
articolo, nello stato dì previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione di 62
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. le modalità di accesso alle erogazioni delfondo sono
definite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
previa inlesa in sede di ConferenzaStato-cittàed autonomieloca/i.

che la Sentenza n. 209del 12/09/2022 della Corte Costituzionale, depositata il 13/10/2022:

1) dichiara l'illegittimità costituzionale dell'art. 13, comma 2. quarto periodo, del decreto-tegge 6
dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescila, l'equità e il consolidamento dei conti
pubblici/, convertito, con modificazioni, nella legge 22dicembre 2011. n. 214, come modificato dall'ari.
1, comma 707, lettera b). della legge. 27dicembre 2013. n. 147, recante «Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge distabilità 2014)», nella parie in cui stabilisce:
«per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come
unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e
risiedono anagraficamente». anziché disporre: «per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o
iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore dimora
abitualmente e risiede anagraficamente»;
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2) dichiara, in via consequenziale, ai sensi dell'art. 27 delta legge II marzo 1953. n. 87 (Norme sulla
costituzione e sul funzionamento della Carte costituzionale), l'illegittimità costituzionale dell'art. 13.
comma2. quintoperiodo, del d.t. n. 201 del 2011. come convertito, e successivamentemodificalodall'art.
1. comma 707. lettera b), delta legge n. 147del 2013;
3/ dichiara, in via consequenziale, ai sensi dell'art. 27 detta legge n. 87 del 1953. l'illegittimità
costituzionale dell'art. 1, comma 741. lettera b). primo periodo, delta legge 27 dicembre 2019. n. 160
(Bilancio di previsione dello Stalo per l'annofinanziario 2020 e bilanciopluriennaleper il triennio 2020-
2022), nella partein cuistabilisce: «per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile
nel catasto edilizio urbanocome unica unità immobiliare, nel quale i!possessore e i componenti del suo
nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagrafìcamente». anziché disporre: «per
abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica
unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagrafìcamente»;
4) dichiara, in vìa consequenziale, ai sensi dell'art. 27 della legge n. 87 del 1953. l'i/legittimiià
costituzionale dell'art. 1. comma 741, lettera b), secondo periodo, della legge n. 160 del 2019;
5) dichiara, in via consequenziale, ai sensi dell'art. 27 della legge n. 87 del 1953, l'illegittimità
costituzionale dell'art. ì, comma 741. lettera b), secondo periodo, della legge n. 160 del 20/9, come
successivamente modificalo dall'ari. 5-decies. comma I, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146
(Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e peresigenze indifferibili), convertilo,
con modificazioni, nella legge 17 dicembre 2021, n. 215;
6) dichiara l'inammissibilità dette questioni dì legittimità costituzionale dell'art. 13, comma 2, quinto
periodo, del d.t. ». 201 del 2011, come convertito e successivamente modificato dall'art. I, comma 707.
lettera b). della legge n. 147 del 20/3, so/levale, in riferimento agli arti. I, 3, 4, 29, 31, 35, 47 e 53 della
Costituzione, dalla Commissionetributaria provinciale di Napoli con l'ordinanza in epigrafe.

VISTO il Regolamento Comunale vigente in materia di Imposta Municipale Propria (IMU). approvato
con delibera di Consiglio Comunale n. 60 del 30 ottobre 2020:

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 12/08/2022. ad oggetto: Dissesto
Finanziario. Attivazione delle entrate proprie ai sensi dell'art. 251 del D. Lgs. n. 267/2000.
Aliquote IMU-Anno 2022:

RILEVATO che con decreto del Ministro dell'Interno del 13 dicembre 2022 il termine per
l'approvazione del Bilancio dì Previsione 2023 degli Enti Locali, comprendente le annualità 2023-
2024-205 è stato differito al 31.03.2023;

PRESO AITO che la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il "Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025", pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale, Serie generale n. 303, Supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, prevede, all'art. 1.
comma 775. che, "in via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, in considerazione del protrarsi
degli effetti economici negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di
previsione con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con l'approvazione del
rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023"

PRESO ATTO: che a seguito di tale differimento l'Ente si trova automaticamente in esercizio
provvisorio;

RICHIAMATI:

• Kart. 1. comma 169. della legge 27 dicembre 2006, n. 296 "Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (Legge finanziaria 2007) in ordine all'approvazione di tariffe
ed aliquote relative ai tributi di competenza degli enli locali;

• i commi da 748 a 755 della legge 27.12.2019, n.I60 che individuano le aliquote base dell'imposta
municipale dando facoltà agli enti di diversificare le prescritte misure;

• i commi 756 e 757 della richiamata legge 27.12.2019. n.160 che dispongono:

cimi ma 756: ••. ( decorrere dall'anno 2621, ì comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 74H a
755 esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge "

comma 757: "In ogni caso, anche se non si intenda diversificare te aliquote rispetto a quel/e
indica/e dai commi da 748 a 755. la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta
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accedendo ali applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa
selezione dellefattispecie di interesse del comune tru quelle individuate con il decreto di cui al
comma 756. di elaborare il prospetto delle aliquote cheformaparte integrante della delibera stessa.
La delibera approvata senza il prospello non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 762
a 772. Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità di elaborazione e di
successiva trasmissione al Dipartimento dette finanze del Ministero dell'economia e delle finanze
del prospetto delle aliquote''-,

• il comma 837, dell'art. 1.della legge29 dicembre 2022, n. 197,che dispone:

All'articolo l, della legge 27dicembre 2019, n. 160. sono apportate leseguenti modificazioni:

a) al comma 756. concernente l'individuazione delle fattispecie rispetto alle quali possono essere
diversificate le aliquote dell'IMU. è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
possono essere modificate o integrate le fattispecie individuate con il decreto di cui al primo
periodo»;

b) al comma 767. concernente la pubblicazione e l'efficacia delle aliquote e ilei regolamenti comunali
per l'applicazione dell'IMU. e aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In deroga all'articolo 1.
comma 169. della legge 27 dicembre 2006, n. 296. e al terzo periodo del presente comma, a
decorrere dal primoanno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 del
presente articolo, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal comma
757e pubblicata nel termine di cui al presente comma, si applicano le aliquote di base previste dai
commi da 748 a 755».

VISTA la Circolare n.l/DF del 18.03.2020 ad oggetto; "Imposta municipale propria (IMU). Art. t,
commi da 738 a 782, delta legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020). Chiarimenti:'

VISTA la Risoluzione n. 1/DF del 18.02.2020 del Ministero dell'Economia e delle Finanze -
Dipartimento delle Finanze - Direzione Legislazione tributaria e Federalismo Fiscale - Prot. n. 4897 --
"Imposta municipale propria (IMU). Art. 1, commi 756. 757 e 767 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
(legge di bilancio 2020). Chiarimenti in merito alprospetto delle aliquote:'

PRESO ATTO che la stessa Risoluzione n.l/DF del 18.02.2020 ad oggetto: ^'Imposta municipale
propria (IMU). Art. I, commi 756, 757 e 767, della legge 27dicembre 2019. n. 160 (legge di bilancio
2020), Chiarimenti in merito alprospetto delle aliquote" con la quale il Ministero dell'Economia e delle
Finanze - Dipartimento delle Finanze - Direzione legislazione tributaria e Federalismo fiscale, fornisce
chiarimenti in ordine all'effettiva decorrenza dell'art. 1, comma 756 della legge n,160/2019 e.
conseguentemente, sulla modalità di pubblicazione della delibera di approvazione delle aliquote IMU
per Fanno 2020 prescrivendo quanto segue: "...Atteso che la tifniiazione della potestà di
diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie che saranno individuale dal decreto in questione
decorre, per espressa previsione dell'art. 1. comma 756. della legge n. 160 del 20/9. dall'anno 2021,
solo da tale anno - e in ogni caso solo in seguito all'adozione del decreto - vìgerà l'obbligo di
redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell IMU previa elaborazione, tramite un apposita
applicazione del Porta/e del federalismo fiscale, del prospetto che ne formerà parte
integrante.... Un'interpretazione sistematica di tale disposizione, effettuata alla luce dei sopra
illustrati commi 756 e 757, conduce a ritenere che, perl'anno 2020, e comunque sino all'adozione del
decreto dicuial comma 756. la trasmissione ad opera dei comuni della delibera di approvazione,
delle aliquote dell'IMU deve avvenire mediante semplice inserimento del testo della stessa, come
stabilito, in via generale, dall'art. 13. comma 15. del D. L. 6 dicembre 20/1. n. 201, convertito
dalla legge 22 dicembre 2011. n. 214";

RITENUTO pertanto necessario procedere ad approvare le aliquote della nuova IMU per l'anno2023 in
quanto, come chiarito nella richiamata Risoluzione, non è necessario per i Comuni attendere
l'emanazione di alcun decreto del Ministero delle Finanze che approvi il prospetto delle aliquote;

EVIDENZIATO che le aliquote sottoposte ad approvazione mirano a garantire l'invarianza del gettito
affereme all'imposta Municipale Propria nell'anno 2022;

CONSIDERATO che. a norma dell'art. 13, comma 15, del D.I.. 201/2011. cosi come sostituito dall'
art. 15- bis. comma I. leti. a). D.L. 30 aprile 2019, n. 34. convertito, con modificazioni, dalla L. 28
giugno 2019, n. 58. a decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le deiibere regolamentari e tariffarie
relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero dell'Economia e delle Finanze -
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Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del lesto delle
stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di
cui all'articolo I, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998. n. 360;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267ess.mm.ii.;

VISTE le leggi regionali n. 48/1991 e n. 30/2000;

VISTO L'Ordinamento Amministrativo degli EE.LL. vigente in Sicilia;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il regolamentodi contabilità approvato con delibera di C.C. n. 32 del 2-1/09/2018;

VISTO il parere dell'Organo di Revisione l'Conomico-Finanziaria in data
acquisito ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs. 267/2000:

VISTI Ì pareri favorevoli sotto riportati, resi ai sensi dell'art. 12 della L.R. n. 30/2000

PROPONE

Per i molivi in premessa:

I. di approvare la rettifica del mero errore materiale di trascrizione rilevato nel prospetto riepilogativo
delle aliquote e detrazioni IMU 2023 riportato nell'atto deliberativo di C.C. il 09 del 14/04/2023. con
riferimento all'aliquota per gli "immobili rientranti nella categoria catastale D3'" erroneamente
riportala "Esenti a condizione che i relativi proprietari, siano anche i gestori delle attività esercitate" nella
colonna Aliquota del riquadro 9), introducendo la corretta dicitura: "10.60 per mille di cui: 7,60 per
mille allo stato 3.00 per mille al Comune" ed eliminando la dicitura "ai sensi dell'Art. 78 del D. L. n.
104/2020 convertilo con modificazioni dalla legge n. 126/2020" dalle colonne fattispecie e Riduzione; del
medesimo riquadro 9);

2. di approvare la rettifica del mero errore materiale di trascrizione rilevato nel prospello riepilogativo
delle aliquotee detrazioni IMU 2023 riportato nell'atto deliberativo di C.C. n. 09 del 14/04/2023, con
riferimento alla categoria A/7 erroneamente indicata nella colonna "Fattispecie" del riquadro 5),
anziché la corretta categoria A/1 primadella A/8e A/9;

3. di prendere atto delle correzioni al prospetto riepilogativo e determinare nella misura massima
consentita dalla normativa di riferimento, per l'Imposta Municipale Propria (IMU), le seguenti
aliquote per Fanno 2023:

Fattispecie

Aliquota ordinaria

Aliquota

10.60 permille

Detrazione Riduzione

1) Abitazione principale e sue pertinenze: per
abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o
iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità

immobiliare, nel quale il possessoree i componenti del
suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono

anagraficamenie. Nel caso in cui i componenti del nucleo
familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la
residenzaanagrafica in immobili diversi, spetta
l'esenzione nella ricorrenza delle generali disposizioni di
legge. Per pertinenze dell'abitazione principale si
intendono esclusivamente quelle classificate nelle
categorie catastali C/2. C/6 e C/7, nella misura massima
di un'unità pertinenziale perciascuna delle categorie
catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente
all'unità ad uso abitativo;

esente

(per le categorie
catastali A/1, A/8
e A/9 sì veda

l'apposila voce)
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2) Ulteriori tipologie di immobili considerate
abitazioni principale:

1. unità immobiliari appartenenti alle cooperative
edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione
principalee relative pertinenze dei soci assegnatari;

2. le unità immobiliari appartenenti alle cooperative
edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti
universitari soci assegnalari, anche in assenza di
residenza anagrafica;

3. i fabbricati di civile abitazione destinati adalloggi
sociali come definiti dal decreto del Ministro delle

infrasirCuture 22 aprile 2008 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 146del 24 giugno 2008. adibiti ad
abitazione principale:

4. la casa coniugale assegnala al coniuge a seguito di
provvedimento del giudice che costituisce altresì, ai
soli fini dell'applicazione dell'imposta, il diritto di
abitazione in capo al coniuge affidatario;

5. la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei
figli a seguito di provvedimento del giudice che
costituisce altresì, ai soli fini dell'applicazione
dell'imposta, il diritto di abitazione incapoal genitore
affidatario;

6. un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto

edilizio urbano come unica unità immobiliare,

possedutoe non concesso in locazione dal personale
in servìzio permanenteappartenente alle forze armate
e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da
quello dipendente delle Forze di polizia ad
ordinamento civile, nonché' dal personaledel Corpo
nazionaledei vigili del fuoco e. fatto salvo quanto
previsto dall'articolo 28. comma 1. del decreto
legislativo 19 maggio 2000, n. 139,dal personale
appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non
sono richieste le condizioni della dimora abituale e

della residenza anagrafica:

7. l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili
che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o
sanitari a seguilo di ricovero permanente, a condizione
che la slessa non risulti locata. Incaso di più unità
immobiliari, la predettaagevolazione può essere
applicata ad una sola unità immobiliare;

8. gli immobili non utilizzabili nédisponibili, peri
quali sia stala presentata denuncia all'autorità
giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 614.
secondo comma, o 633 del codice penale o per la cui
occupazione abusiva sia stata presentala denuncia o
iniziataazione giudiziaria penale. Il soggetto passivo
comunica al comune interessato, secondo modalità

telematiche stabilite con decreto del Ministro

dell'economia e delle finanze, da emanare eniro

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, semita la Conlerenza Stato-città
ed autonomie locali, il possesso dei requisiti che
danno diritto all'esenzione. Analoga comunicazione
deve essere trasmessa allorché cessa il diritto

all'esenzione.
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3) Immobili per iquali la base imponibile è ridotta del 10.60 per mille
50%

L fabbricati di interesse storico o artistico di cui
all'articolo 10del codice di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004,n. 42;

2. fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fallo
non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno
durante il quale sussistono delle condizioni.
L'inagibilitào inabitabilità èaccertata dall'ufficio
tecnico comunale con perizia acaricodel proprietario,
che allega idonea documentazione alla dichiarazione.
In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare
una dichiarazione sostitutivaai sensi del testo unicodi
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n.445. che allestì la dichiarazione di
inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un
tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo
precedenle. Nel regolamento di prossima emanazione
saranno disciplinate lecaratteristiche di fatiseenza
sopravvenuta del fabbricato, non superabile con
interventi di manutenzione;

3. Unità immobiliare abitativa concessa concomodato
registralo ai sensi dell'art. 1comma 747 punto e)
della legge 27dicembre 2019. n. 160. dal soggetto
passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado
che la utilizzano come abitazione principalee che il
comodante possieda unasola abitazione in Italia e
risieda anagrafìcamente nonché dimori abitualmente
nello slesso comune in cui è situato l'immobile
concesso in comodato; il beneficio si applica anche
nel caso in cui il comodante, oltre all'immobile
concesso in comodato, possieda nello stesso comune
unaltro immobileadibito a propria abitazione
principale, ad eccezione delle unità abitative
classificate nelle categorie catastali A/1. A/8e A/9.
Sono incluse le relative pertinenze nella misura
massima di una unità pertinen/iale per ciascuna
delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7. Il beneficio
dicui alla presente lettera siestende, in caso di morte
del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in
presenzadi figli minori.

4. Unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in
comodalo d'uso, posseduta in Italia a titolo di
proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel
territorio dello Stato che siano titolari di pensione
maturata in regime diconvenzione internazionale con
PItalia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso
dall'Italia, ai sensi del comma 48. dell'art. 1,della
legge n. 178/2020.
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4) Abitazione principale iscritta nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9 e sue pertinenze,
(esclusivamente quelle classificate nelle categorie
catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di
un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie
catastali indicale, anche se iscritte in catasto unitamente
all'unità ad uso abitativo). Dall'imposta dovuta per unità
immobiliare destinata ad abitazione principale nonché
per le relalive pertinenze si detraggono, lino a
concorrenza del suoammontare f 200,00 rapportati al
periodo dell'anno durante il quale si protrae tale
destinazione: se l'unità immobiliare è adibita ad
abitazione principale da piùsoggetti passivi, la
detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente
alla quota per la quale la destinazione medesimasi
veri fica.

6,00 per mille 200 euro

5) Alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti
autonomi per le case popolari o dagli enti di edilizia
residenziale pubblica, comunque denominati, aventi
le stesse finalità degli laep. Sono ineluse le relative
pertinenze, ammesse nella misura massima di una unità
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2,
C/6 e OH. E fatta salva l'esenzionedisposta dalla
legge. Per ladetrazione di e 200,00 vale quanto detto
per le abitazioni principali di categoria A/1. A/8 e A/9.

10,60 per mille 200 euro

6) Abitazioni tenute a disposizione o non locate 10.60 permille

7) Abitazioni locate 10.60 per mille In caso di

locazione con

contrailo a canone

concordato

l'imposta è ridotta
al 75% ai sensi

dell'art. 1 comma

760 della legge
n. 160/2019

8) Immobili produttivi categoria D 10.60 per mille di
cui:

7.60 per mille allo
stato;

3,00 per mille al
Comune.

9) Immobili rientranti nella categoria catastale 1)3
(teatri, cinematografi, sale perconcerti, spettacoli e
simili)

10.60 per mille di
cui:

7,60 permille allo
stato;

3.00 per mille al
Comune.
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10) Immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi,
lacuali e fluviali, nonché immobili degli stabilimenti
termali; Immobili rientranti nella categoria catastale D/2
e relative pertinenze, immobili degli agriturismi,dei
villaggi turistici,degli ostelli della gioventù,dei rifugi
di montagna, delle colonie marine e montane,degli
affittacamere per brevi soggiorni, delle case e
appartamenti per vacanze, dei bed and breakfast, dei
residence e dei campeggi, a condizione che i relativi
soggetti passivi, come individuali dall'articolo 1,
comma 743, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
siano anche gestori delle attività ivi esercitate; Immobili
rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di
imprese esercenti attivila di allestimenti di strutture
esposilive nell'ambito di eventi fieristici o
manifestazioni; Immobili destinati a discoteche, sale da

ballo, night club e simili, a condizione che i relativi
soggetti passivi, come individuati dall'articolo 1,
comma 743, della legge 27 dicembre 2019. n. 160,
siano anche gcslori delle attività ivi esercitate.

10.6 per mille

11) Aree fabbricabili. Si intende l'area utilizzabile a
scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici
generali o attuativi, ovvero in base alle possibilità
effettive di edificazione determinate secondo i criteri

previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per
pubblica utilità. Si applica l'articolo 36, comma 2, del
dee relo-legge 4 luglio 2006. n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006. n. 248. Sono
considerali, tuttavia, non fabbricabili, i terreni posseduti
e condoni dai coltivatori diretti e dagli imprenditori
agricoli professionali di cui all'articolo 1del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99. iscritti nella
previdenza agricola, comprese le società agricole di cui
all'articolo 1. comma 3. del citato decreto legislativo n.
99 del 2004. sui quali persiste l'utilizzazioneagrosilvo-
pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla
coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla

funghicoltura e all'allevamento di animali. Il comune,
su richiesta del contribuente, attesta se un'area sita nel

proprio territorio è fabbricabile in base ai criteri stabiliti
dalla presente lettera;

10.60 per mille

12) Area fabbricabile pertinenza del fabbricato. La
parte residuale di un'area oggetto di sfruttamento
edificatorio può essere considerata pertinenza ai fini
IMU solo nel caso in cui la stessa risulti accatastala

unitariamente al fabbricato, anche mediante la tecnica

catastale della cosiddetta "graffiatura"

Esente Art. 1, comma

741, lett. a) della

legge n. 160 del
2019

13) Fabbricati costruiti e destinati dall'impresa
costruttrice alla vendita, finiamo che permanga tale
destinazione e non siano in ogni caso locati

Esenti Art. 1, della legge
n. 160 del 2019

comma 751

14) Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui

all'art. 9 comma 3-bis del D.L. n.557/93 convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 133/9-1

1.00 permille

Terreni agricoli Esenti
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4. di confermare integralmente ogni altro contenutodella delibera di C.C. n. 09 del 14/04/2023;

5. di dare atto che tali aliquote ai sensi dell'art. 251 del TUEL sono fissate nella misura massima
consentila;

6. di procedere alla pubblicazione della presente deliberazione e dei suoi contenuti con le modalità e nei
termini previstidalla specifica normativa vigente:

7. di procedere per via telematica all'invio della presente al Ministero dell'Economia e delle Finanze -
Dipartimento delle finanze, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del
portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel silo informatico di cui all'articolo I. comma 3.
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

8. Considerata l'urgenza, si propone di dichiarare la deliberazione di cui alla presente proposta,
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134. comma 4, del D.Lgs n.267/2000. al fine di rispettare
le date stabilite ottemperando agli obblighi di pubblicità previsti.

Sulla superiore proposta si esprimono i seguenti pareri:

a) dal Responsabile del Settore Finanze, Tributi, Dott.ssa Giovanna Greco, ai sensi dell'art. 49 del
TUEL si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica

IL RESPONSABILE FINANZL-TRIBUTI
lott.ssa Giovanna Greco,

b) dal Responsabile del Settore Finanze. Tributi. Dott.ssa' Giovanna Greco, ai sensi'dell'art. 49 del
TUEL si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità conlabile

IL RESEONSABILK FINANZE
Dott.ssa Giovanna Greci
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LU

Comune Di Pedara

( Città Metropolitana Di Catania )

Collegio dei Revisori dei Conti

Comune di Pedara 2023

Alla Responsabile del Servizio Economico Finanziario

Al Presidente del Consiglio Comunale

Al Segretario Generale

Ep.c. AlSig. Sindaco

All'Assessore al Bilancio

LORO SEDE

INVIATA MEZZO PEC

prò lo collo{5Jpec.comune, pedara.ct.it

o -

aggetto: Parere sulla proposta di deliberazione di C. C. n. 13 del 03/05/2023 avente ad oggetto "Rettifica
delibera di C.C. n. 09 del 14.04.2023 relativa all'Imposta Municipale Propria (IMU) - Determinazione delle
liquote, delle detrazioni e dei termini di applicazione dell'Imposta Municipale Propria (IMU) per l'anno

E023".

Nella qualità dì Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di codesto Spett.le Ente, In allegato
alla presente trasmetto quanto in oggetto.

Cordiali Saluti

Li 29.0S.2023

Per il Collegio dei Revisori
Il Presidente

Dott. Luigi Tricoti

/
Firmato digiuninociv <to
TBICOll LUIGI
Fummo « 29/05/2023 11C0
SatuM CWIWCKO! <tt70?7ftìfiOS?2R56%
ValiOO dal 12/W202O e! 1 "'Q9.'2023
Narauial CA f troia QualftMt*
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COMUNE DI PEDARA

Città Metropolitana di Catania
Collegio dei Revisori dei Conti

Verbale n. 15 del26/05/2023

Oggetto; Parere sulla proposta di deliberazione di C C n. 13 del 03/05/2023 avente ad
oggetto "Rettifica delibera di C.C n. 09 del 14.04.2023 relativa all'Imposta Municipale
Propria (IMU) - Determinazione delle aliquote, deUe detrazioni e dei termini di
applicazione dell'Imposta Municipale Propria (IMU) per l'anno 2023".

L/anno 2023 il giorno 26 del mese di maggio, l'Organo di Revisione Economico
finanziario nominato con Delibera del Consiglio Comunale n. 64 del 10.11.2020, composto

Litigi 3'ricali - Presidente;

Giuseppe Barbagallo - componente;

Luigi Sorce - componente..

si èriuniLo in collegamento video Google meet convocato per le vie brevi dal presidente,
per discutere, esaminare ed esprimere il relativo parere integrativo, sulla proposta di
deliberazione di C. C. Registro Proposte n. 13 del 03/05/2023, Settore Affari Finanziari e
Tributari, per la variazione dibilancio di cui all'oggetto;
Premesso che l'Ente

D con delibera di CC n. 14 del 12/04/2021 ha approvato il Documento Unico
di Programmazione (D.U.P.) 2020/2022;

D con delibera di C.C. n. 15 dei 12/04/2021, dichiarata immediatamente
esecutiva, ha approvato il Bilancio di previsione esercizio finanziano
2020/2022;

D con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 del 29/07/2022, esecutiva ai
sensi di legge, ùstato dichiarato il dissesto finanziario del Comune di Pedara;

Esaminata

O la documentazione allegata asupporto della proposta di deliberazione de qua;
Visto l'art.251 del Tuel, il quale ai rispettivi commi stabilisce:

1. Nella prima riunione successiva alla dichiarazione di dissesto ecomunque entro trenta
giorni dalla data di esecutività della delibera il consiglio dell'ente, o il commissario

Comune di Pedani 2022

Collegio dei Revisori - Pedata (di ' ' •
Pfifi. 1



Comune di Pedani 2022

nominato ai sensi dell'articolo 247, comma 1, e tenuto a deliberare per le imposte e tasse
locali di spettanza dell'ente dissestato, diverse dalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti
solidi urbani, le aliquote e le tariffe di base nella misura massima consentita, nonché i
limiti reddituali, agli effetti dell'applicazione dell'imposta comunale per l'esercizio di
imprese, arti e professioni, che deterrninano gli importi massimi del tributo dovuto.

2. La delibera non è revocabile ed ha efficacia per cinque anni, che decorrono da quello

dell'ipotesi di bilancio riequilibrato. In caso di mancata adozione della delibera nei

termini predetti l'organo regionale di controllo procede a norma dell'articolo 136.

3. Per le imposte e tasse locali di istituzione successiva alla deliberazione del dissesto,
l'organo dell'ente dissestato che risulta competente ai sensi della legge istitutiva del tributo
deve deliberare, entro i termini previsti per la prima applicazione del tributo medesimo, le
aliquote e le tariffe di base nella misura massima consentita. La delibera ha efficacia per
un numero di anni necessario al raggiungimento di un quinquennio a decorrere da
quello dell'ipotesi di bilancio riequilibrato.

4. Resta fermo il potere dell'ente dissestato di deliberare, secondo le competenze, le
modalità, i termini ed i limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti, le maggiorazioni,
riduzioni, graduazioni ed agevolazioni previste per le imposte e tasse di cui ai commi 1 e
3, nonché di deliberare la maggiore aliquota dell'imposta comunale sugli immobili
consentita per straordinarie esigenze di bilancio.

5. Per il periodo di cinque anni, decorrente dall'anno dell'ipotesi di bilancio riequilibrato,
ai fini della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani, gli enti che hanno dichiarato il dissesto
devono applicare misure tariffarie che assicurino complessivamente la copertura integrale
dei costì di gestione del servizio e, per i servizi produttivi ed i canoni patrimoniali, devono
applicare le tariffe nella misura massima consentita dalle disposizioni vigenti. Per i servizi
a domanda individuale il costo di gestione deve essere coperto con proventi tariffari e con
contributi finalizzati almeno nella misura prevista dalle norme vigenti. Per i termini di
adozione delle delibere, per la loro efficacia e per la individuazione dell'organo
competente si applicano le norme ordinarie vigenti in materia. Per la prima delibera il
termine di adozione è fissato al trentesimo giorno successivo alla deliberazione del
dissesto.

VISTO altresì il comma 6 del citato art. 251 che recita "Le delibere di cui ai commi 1,3 e 5

devono essere comunicate alla Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali
presso il Ministero dell'interno entro 30 giorni dalla data di adozione; nel caso di
mancata osservanza delle disposizioni di cui ai predetti commi sono sospesi i contributi
erariali".

Ritenuto necessario, al fine di assicurare il reperimento delle risorse finanziarie per il
risanamento dello stato di dissesto finanziario e per l'attivazione delle entrate proprie
dell'Ente propedeutiche alla predisposizione del bilancio stabilmente riequilibrato, dover
provvedere alla conferma dell'IMU nella misura massima consentita,

Collegio dei Revisori - Pedata (CTI iv--, >
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Comune di Pedara 2022

CONSIDERATO CHE

- con deliberazione di C.C. n. 09 del 14/0^2023, esecutiva nei termini di legge, si è
proceduto ad approvare le aliquote, le detrazioni ed i termini di applicazione
dell'Imposta Municipale Propria (IMU) per l'anno 2023, in ossequio ai disposti
normativi vigenti in materia,

RILEVATO:

CHE nel riquadro 9) del prospetto riepilogativo delle aliquote e detrazioni IMU 2023
riportato, al punto n. 1del dispositivo dell'arto deliberativo sopra richiamato, per un mero
errore materiale di trascrizione, agli "Immobili rientranti nella categoria catastale D3", è
stata erroneamente attribuita l'esenzione disposta solo per il saldo del 2020 e per gli anni
di imposta 2021 e 2022 dal comma 3, dell'art. 78 del D.L. 14 agosto 2020 convertito con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126;

CHE nel riquadro 5) del prospetto riepilogativo delle aliquote e detrazioni IMU 2023
riportato, al punto n. 1del dispositivo dell'atto deliberativo sopra richiamato, per un mero
errore materiale di trascrizione, dopo le parole "Per la detrazione di €. 200,00 vale quanto
detto per le abitazioni principali di categoria", prima delle categorie A/8 e A/9 viene
erroneamente riportata la categoria A/7 (abitazioni in villini) anziché la corretta
categoria A/1 (abitazioni di tipo signorile);

Dato atto che è necessario pertanto rettificare la predetta deliberazione di C.C, n. 09 del
14/04/2023, al fine di procedere correttamente all'applicazione del tributo:

Esaminata la documentazione a supporto della proposta, e richiamato il prospetto
contenente le rettifiche del mero errore materiale di trascrizione.rilevato nel prospetto
riepilogativo delle aliquote e detrazioni IMU 2023 riportato nell'atto deliberativo di C.C n.
09 del 14/04/2023, che costituisce parteintegrante della proposta stessa:

- rettificare il mero errore materiale di trascrizione rilevato nel prospetto riepilogativo
delle aliquote e detrazioni IMU 2023 riportato nell'atto deliberativo di C.C. n. 09 del
14/04/2023, con riferimento all'aliquota per gli "immobili rientranti nella categoria
catastale D3" erroneamente riportata "Esenti a condizione che i relativi proprietari siano
anche i gestori delle attività esercitate" nella colonna Aliquota del riquadro 9),
introducendo la corretta dicitura: "10,60 per mille di cui: 7,60 per nulle allo stato 3.00 per
mille al Comune" ed eliminando la dicitura "ai sensi dell'Art. 78 del D. L. n. 104/2020
convertito con modificazioni dalla legge n. 126/2020" dalle colonne Fattispecie e
Riduzione; del medesimo riquadro9):

- rettificare il mero errore materiale di trascrizione rilevato nel prospetto riepilogativo
delle aliquote e detrazioni IMU 2023 riportato nell'atto deliberativo di C.C n. 09 del
14/04/2023, con riferimento alla categoria A/7 erroneamente indicata nella colonna
"Fattispecie" del riquadro 5), anziché lacorretta categoria A/1 prima della A/8 e A/9

Collegio dei Revisori - Pedara (CTJ ;>,-,,, i



Comune di Pedara 2022

Dato atto che l'ente intende prendere atto delle correzioni al prospetto riepilogativo e
determinare nella misura massima consentita dalla normativa di riferimento, per l'Imposta
Municipale Propria (IMU), le aliquote per l'anno 2023;

VISTO l'art. 250 del TUEL

VISTI i pareri espressi dalla Responsabiledel Settore Finanze e Tributi, ai sensi dell'art. 49
del TUEL in ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile;

Visto il D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il D. Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

ai sensi dell'art 239dei D. Lgs. n. 267/2000 (TUEL),

Il Collegio dei Revisori dei Conti

esprime parere favorevole sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale,
Registro Proposte n. 13 del 03/05/2023", avente ad oggetto "Rettifica delibera di C.C.n.
09 del 14.04.2023 relativa all'Imposta Municipale Propria (IMU) - Determinazione delle
aliquote, delle detrazioni e dei termini di applicazione dell'Imposta Municipale Propria
(IMU) per l'anno 2023". .

Invita l'Ente a trasmettere la presente deliberazione alla Commissione per la stabilità
finanziaria degli enti locali presso il Ministerodell'interno, ai sensi dell 'art. 251, comma 6,
del D.Lgs. n. 267/2000;

L'Organo di Revisione Economico Finanziario

Dott. Luigi Tricoli Presidente

Dott. Giuseppe Barbagtillo Componente

Dott. Luigi Sorce Componente

Collegio dei Revisori - Pedara (CT)

/
TRICOLI LUIGI
Firmato il 29/05/2023 09:22
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Approvato e sottoscritto

ILSCG -ìì •,[.••! ><

(Dot\.s]fo AjìthfìeltqA'A Donni)

IL VICE PRESIDENTE DEI. CONSIGLIO COMUNALE

itofé^Bonaccorsi )

Il sottoscrittoSegretarioGenerale visti gli alti u"ufficio

ATTESTA

-Che, in applicazione della legge regionale del 3dicembre 1991, n_44:

X E' stata affissa all'Albo Pretorio Comunale il giorno Cb/QÓ I*&£% per rimanervi 15 giorni consecutivi
(art 11 comma I)sino al J$/Q6 l%QZl>

L'IMPIEGATO RESPONSABILE IL SEGRETARIO GENERALE

(Dott.ssa AntonellaLi Donni/

Dalla Residenza Comunale, lì *2p/o6/2Ql3

La presente è copia confonne all'originale per usoamministrativo.

Dalla Residenza Comunale, li IL SEGRETARIO GENERALE

(Dott.ssa Antonella Lì Donni)

Il sotloscriiloSegretario Generale, visti gli adi d'ufficio,

ATTESTA

Che la^presente deliberatone pubblicata all'Albo Pretorio perquindici giorni consecutivi dalLne ia,presente dehrierazjone pubblicata ;

OZ/ÒÉ/frs?^ al JPjfafWrt

E' divenuta esecutiva il giorno 3^ /Qj/ *& \J

Decorsi IOgiorni dalla pubblicazione ( art. 12. comma I):

y^Per essere stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi Art. 16

Dalla Residenza Comunale, li 3|- £>5"~^- J IL SEGHI

(Don.}
ERALE

Donni)


